
 

COMUNE DI ALESSANDRIA 
 

 

 

DECRETO SINDACALE N. 33 DEL 15/09/2020 
 

 

OGGETTO

: 

DIRIGENTE AI SENSI DELL’ART. 110, COMMA 1, DEL D.LGS. 267/2000. NOMINA E 

CONFERIMENTO INCARICO. 

 

 

IL SINDACO 

 

Vista la sotto riportata proposta di Decreto del Segretario Generale 

 

 

VISTO il D.Lgs. n.267/2000 – Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali che, all’art. 50, 

comma 10 affida al Sindaco la competenza ad attribuire e definire gli incarichi dirigenziali, secondo le 

modalità ed i criteri stabiliti dagli artt. 109 e 110 dello stesso Decreto;  

VISTO altresì  l'art. 110, del D.Lgs 267/2000, al quale  comma 1 testualmente cita “Lo statuto può 

prevedere che la copertura dei posti di responsabili dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di 

alta specializzazione, possa avvenire mediante contratto a tempo determinato. Per i posti di qualifica 

dirigenziale, il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi definisce la quota degli stessi 

attribuibile mediante contratti a tempo determinato, comunque in misura non superiore al 30 per 

cento dei posti istituiti nella dotazione organica della medesima qualifica e, comunque, per almeno una 

unità. Fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire, gli incarichi a contratto di cui al 

presente comma sono conferiti previa selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti 

interessati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità nelle materie 

oggetto dell'incarico”. (comma così sostituito dall’art. 11, comma 1, lett. a), D.L. 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114); 

VISTI inoltre: 

- lo Statuto comunale ed in particolare l’art. 41; 

- il vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi, così come modificato ed integrato 

con deliberazione della Giunta Comunale n. 28 del 20.02.2020, ed in particolare l’art. 23bis rubricato: 

“Dirigenza a contratto e alte specializzazioni”, che in merito alle assunzioni ex art 110,comma 1, del 

D.Lgs. 267/2000 che così recita: 

“Come da previsione Statutaria, la Giunta Comunale, per soddisfare particolari esigenze correlate alla 

Direzione di un settore funzionale e al conseguimento di prioritari obiettivi istituzionali, può autorizzare 

l’assunzione di dirigenti e di figure di alta specializzazione con contratto a tempo determinato, nel 

rispetto delle percentuali definite dalla Legge: 

a) per la copertura di posti vacanti della qualifica dirigenziale (ex art. 110, c.1, D.Lgs. 267/2000) o di 

alta specializzazione (ex art.10 del CCNL del 22.1.2004, Comparto Regioni - Autonomie Locali)”; 

 

CONSIDERATO, altresì, il disposto dall’art. 22, comma 1, del C.C.N.L. 10.04.1996, come modificato 

dall'art. 13 del CCNL del 23.12.1999, sostituito dall'art. 10 del CCNL 22.02.2006, relativo al personale 

con qualifica dirigenziale dipendente dalle amministrazioni pubbliche ricomprese nel comparto 



negoziale “Regioni - Autonomie locali”,  che testualmente recita: “Gli enti attribuiscono ad ogni 

dirigente uno degli incarichi istituiti secondo la disciplina dell’ordinamento vigente” 

 

DATO ATTO  che l’art. 19 del D.Lgs. n. 165/2001 al comma 1, prescrive “Ai fini del conferimento di 

ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche 

degli obiettivi prefissati ed alla complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle capacità 

professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione di 

appartenenza e della relativa valutazione, delle specifiche competenze organizzative possedute, nonché 

delle esperienze di direzione eventualmente maturate all'estero, presso il settore privato o presso altre 

amministrazioni pubbliche, purché attinenti al conferimento dell'incarico. Al conferimento degli 

incarichi e al passaggio ad incarichi diversi non si applica l'articolo 2103 del codice civile”; 

 

RICHIAMATE le Deliberazioni della Giunta Comunale:  

- n. 333 del 12.12.2019 avente ad oggetto: “Modifica alla deliberazione della Giunta comunale n. 

288/2019. Nuova macrostruttura a far data dal 01.01.2020” che prevede il Settore Risorse finanziarie 

e tributi; 

- n. 21 del 14.02.2020 di approvazione del fabbisogno di personale per il triennio 2020-2022 il quale 

per quanto attiene la programmazione relativa alle assunzioni di personale a tempo determinato 

nell’anno 2020 prevede l’ingresso di una unità di personale con qualifica dirigenziale, ex articolo 110, 

comma 1;  

- n. 29 del 20.02.2020 (quale primo stralcio del piano annuale 2020) con la quale si è proceduto in 

attuazione della deliberazione della Giunta Comunale n. 21 del 14.02.2020 autorizzando l’avviamento 

della selezione pubblica per il conferimento di un incarico dirigenziale ex art. 110, comma 1, del D.Lgs. 

267/2000 per il Settore Risorse finanziarie e Tributi; 

 

DATO ATTO che: 

- con Determinazione n. 292 del 05.03.2020 si è proceduto, in attuazione delle deliberazioni G.C. 

nn. 21/2020 e 29/2020 predette, all’indizione della selezione pubblica per il conferimento di un 

incarico dirigenziale ex art. 110, comma 1, Dlgs 267/00 ed all’approvazione del relativo avviso; 

- l’avviso è stato pubblicato, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale, 4° serie speciale concorsi, n. 

37 del 12.05.2020 e che la scadenza per la presentazione delle istanze è stata fissata al giorno 

11.06.2020; 

- con Determinazione n. 792 del 18.06.2020 è stata nominata la Commissione esaminatrice della 

selezione pubblica succitata;  

- con Determinazione n. 1148 del 17.08.2020 sono stati approvati i lavori compiuti dalla 

Commissione succitata e contestualmente approvata la relativa graduatoria con pubblicazione 

sul sito Istituzionale dell’Ente;  

 

PRESO ATTO che in data 20 agosto 2020 con nota, prot. N° 63392, è stato comunicato al dott. Stefano 

Specchia di essere risultato primo in graduatoria della procedura di selezione pubblica;  

 

RITENUTO pertanto, in relazione alle esigenze gestionali e funzionali di questo Ente, a far data dal 

16.09.2020 di: 

- nominare Dirigente, ex art. 110, c. 1, Dlgs. 267/2000, e sino alla data di scadenza del mandato 

sindacale, il Dott. Stefano Specchia, primo classificato di cui alla predetta graduatoria; 

- conferire al Dott. Stefano Specchia, l’incarico di Dirigente del Settore Risorse finanziarie e tributi; 

 

VISTO l’art. 50, comma 10, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che affida al Sindaco la competenza ad attribuire e definire 



gli incarichi dirigenziali, secondo le modalità ed i criteri stabiliti dagli artt. 109 e 110 del citato T.U, 

dallo statuto e dai regolamenti vigenti presso l’Amministrazione;  

 

VISTO l’art. 109, comma 1, del sopra richiamato decreto legislativo n. 267/2000, il quale, testualmente 

recita: “Gli incarichi dirigenziali sono conferiti a tempo determinato, ai sensi dell’art. 50, comma 10, 

con provvedimento motivato e con le modalità fissate dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e 

dei servizi, secondo criteri di competenza professionale, in relazione agli obiettivi indicati nel 

programma amministrativo del Sindaco (…)”;  

 

CONSIDERATO la Deliberazione G.C. n. 333 del 12.12.2019 avente ad oggetto: “Modifica alla 

deliberazione della Giunta comunale n. 288/2019. Nuova macrostruttura a far data dal 01.01.2020” 

che prevede nell’ambito dell’area Amministrativa-Contabile l’inserimento del Settore Risorse 

Finanziarie e Tributi; 

 

VISTO, inoltre, l’art. 23 del sopracitato Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi che, in 

attuazione dell’art. 107 del D.Lgs. n.267/2000, individua i compiti spettanti ai direttori nell’ambito 

dell’attività di gestione del Settore assegnato; 

VISTI altresì i commi 4 e 5 dell’art. 10 del Contratto collettivo decentrato integrativo dell’Area della 

Dirigenza, secondo i quali rispettivamente: 

• “… la revoca anticipata dell’incarico rispetto alla scadenza può avvenire solo per motivate 

ragioni organizzative e produttive o per effetto dell’applicazione del procedimento di 

valutazione ...” 

• “... non costituiscono revoca dell’incarico i provvedimenti di natura generale o specifici che 

derivino da atti riorganizzativi che si rivolgono alla generalità dei dirigenti... Non costituisce 

revoca di incarico dirigenziale la sua anticipata cessazione e l’assegnazione contestuale del 

dirigente ad altro incarico...” 

 

DATO ATTO che il trattamento economico annuo relativo all’incarico è corrispondente al trattamento 

previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale degli Enti Locali Area della Dirigenza, comprensivo 

di ogni onere, oltre alla retribuzione di posizione (come da DD n. 240 del 24.02.2020) e alla 

conseguente indennità di risultato, se dovuta, da attribuire in conformità a quanto previsto per i ruoli 

dirigenziali a tempo indeterminato e secondo gli atti organizzativi attualmente in vigore nell'Ente; 

 

CONSIDERATO che il D.Lgs. n. 81/2008:  

- ha disposto che il datore di lavoro pubblico deve essere individuato dall'organo di vertice delle 

singole amministrazioni tenendo conto dell'ubicazione e dell'ambito funzionale degli uffici e dotato di 

autonomi poteri decisionali e di spesa;  

- ha elevato a norma il principio giurisprudenziale in base al quale, in caso di omessa individuazione il 

datore di lavoro coincide con l'organo di vertice della P.A;  

- che, l’art. 299 dispone che “le posizioni di garanzia relative ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, 

lettere b), d) ed e), gravano altresì su colui il quale, pur sprovvisto di regolare investitura, eserciti in 

concreto i poteri giuridici riferiti a ciascuno dei soggetti ivi definiti”;  

 

STABILITO pertanto che la figura del "Datore di Lavoro" può essere individuata nei singoli Dirigenti, in 

funzione delle risorse umane, finanziarie e strumentali loro assegnate con il PEG e con riferimento agli 

edifici presso i quali prestano servizio i dipendenti assegnati; 

 

VISTI: 

- il D.lgs. n. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i. ed in particolare gli artt. 50, comma 10, 107, 109 e 110, c. 2; 

- il D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. ed in particolare l’art. 19; 



- il vigente statuto comunale; 

-il vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi; 

 

Tanto ritenuto e premesso 

DECRETA 

 

1. DI NOMINARE, in base a quanto in premessa esplicitato, a far data dal 16.09.2020, il dott. 

Stefano Specchia, Dirigente ai sensi dell’articolo 110, comma 1, Dlgs. 267/2000 e sino alla 

scadenza del mandato sindacale; 

 

2. DI CONFERIRE, per le motivazioni espresse in narrativa, al dott. Stefano Specchia, a far data dal 

16.09.2020, sino al termine del mandato sindacale, l'incarico di Dirigente del Settore Risorse 

finanziarie e tributi,  fatta salva l’eventuale adozione di diversi provvedimenti, ai sensi dell’art. 

10 del Contratto collettivo decentrato integrativo dell’area della Dirigenza tuttora vigente, 

anche prima della scadenza, anche in presenza di processi riorganizzativi; 

 

      3.   DI DARE MANDATO, al Responsabile del Servizio Autonomo Risorse Umane di attribuire al 

predetto Dirigente, il trattamento retributivo come in premessa descritto;  

 

      4.  DI INDIVIDUARE e NOMINARE, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81 e       

s.m.i., per il Comune di Alessandria, la figura del Datore di Lavoro nella persona del Dott. 

Stefano Specchia;  

5. DI DARE ATTO che il Dirigente, Dott. Stefano Specchia sarà chiamato ad esercitare le funzioni e 

ad assumere le responsabilità previste dall’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000, nonché dalle vigenti 

norme legislative e contrattuali in materia di funzioni dirigenziali, ai fini dell’individuazione 

dell’ambito di competenze funzionali si fa espresso riferimento alle azioni poste in essere per il 

raggiungimento degli obiettivi assegnati, come sopra elencati; 

 

6. DI DISPORRE che sia fatto obbligo al Dirigente destinatario del presente atto di conferimento, di 

osservare le disposizioni in esso contenute; 

 

7. DI DEMANDARE al Responsabile pro tempore del Servizio Autonomo Risorse Umane l'adozione 

dei provvedimenti relativi all'assunzione del dirigente nominato con il presente provvedimento 

e la sottoscrizione del relativo contratto di lavoro;  

  

8. DI DARE ATTO che il contratto di lavoro stipulato con l'Amministrazione si intende risolto di 

diritto nel caso in cui l'Ente dovesse trovarsi nella situazione di dissesto o in condizione 

strutturalmente deficitaria. 

 

 

 IL SINDACO 

(Prof. Gianfranco Cuttica di Revigliasco) 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale 

(art. 24, D.Lgs 82/2005 - D.P.C.M. 22 febbraio 2013) 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 


